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La lotta contro il Tonchio del fagiolo 
(A cani hoscelides obteclus Say.} 

con un nuovo insetticida 
La fitoterapia dei fagioli è un problema che riveste una particolare 

jmp rlanza. l'l Tonchio del fagiolo (Acanthoscelides obtectus Say.) -
. 111 dirò ·in un .p.jù mnpio lavoro monografico che verrà pubblicato fra 

1 r ,. - è un ·1em.:ibile e diffusissin10 parassila delle Phaseolaceae in 
,,. n re e cli tutte le varietà cli fagiolo in particolare. 
~ Della lotta contro di esso si occuparono numerosi studiosi italiani 
. -Lranieri che presero in esame e cornsigliarono svarìatissinli fitofannaci. 
ì\ia di que ti generalru.ente fu sen1pre usato, e lo è tuttora, il soHnro 
cli ·arbonio, che però presenta inconvenienti troppo noti oggi perchè 
valga la pena di enµnciarli ancora una volla. 

p rtanlo, riprendendo su :piiù larga scala alcune mie prove ad 
·il n ttamenle favorevole, eseguite nel 1936 contro gli inselti nei gra-

1rn1 onlro l'A. obtectus (4), ho voluto ripetere e completare la speri-
Jn ntazion con un insetticida da poco com.parso e che presenta alcune 
irnp rtanti. qualità e doti di efficacia che è giusto mettere in evidenza. 

'i tratta dell'« Alfa», insellicida liquido che al contatto dell'aria, 
a L mp ratura ordinaria, gassifica producendo vapori più pesanti del-
r alm f ra ed e 1plica la sua azione tossica attraverso gli organi respi-
rai ri d Jl'j1Ùetl~. Inoltre l'« Alfa» presenta gli importantissi1ni re-
1ni: ìLi li non e·r e nè infiamma.bile nè velenoso. Bisogna però tener 
on to h , endo i · noi vapo1ri irrespirabili, l·e operazioni relative aUa 

disinf zion di locali chiusi devono essere portate a termine nel più 
l r " L n1po po ibile ecl è necessario ·che ogni tanto_ l'Ulomo esca all'a-
ria lil ra p er fornire ai propri pohno1ù l'ossigeno indispensabile alla 
r l H'RZLOn . 

In virtù dei suoi con1ponenti (~~), i'« Alfa» produce inizialmente 
n e lrin_ llo una rapida narcosi che gli in1peclisce di mettersi in salvo 

li f nggire alla uccessiva azione tossica dei v31p1ori dell'insetticida. 
r cl opportuno riferire qui breve1nente i risultati delle prove 

tl a m gnite perchè essi sono tali da c'ondurre a risolvere in modo 
sicu r il preoccupante probleu1a delle infestioni del Tonchio che in 

rt I rovincie d ' Italia producono danni ·dell'ordine di n1ilioni di lire. 
l1 PROVA - Numera te progressiva111e11te quattro capsule cli. Petri. 

n l n . 1 po i 100 uova cli A. obtectus, nel n. 2 trenta larve di di.ffe-
r nli Là. n l n. 3 trenta cri alidi e nel n. 4 cento adulti dei due ~essi. 
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Poi la ~ciai cadere in ognuna delle quatlro capsule una goccia di «Alfa ». 
Lan·e cd adnlti nel cor o di 5 nrinuli n1orirono dopo aver mostrato di 
ri~entire ubito gli effelli tossici dei vapori che andavano sviluppandosi. 
L' o c::.ervazione prolungala di parecchi n1esi ini confennò che non si 
éwcvano fenon1eni di reviviscenza. Le uova u·auate con finsellicida, 
e l ~n u Le in oipportnue condizioni di tunidiLà ·e len1peratura, non diedero 
uogo ad alc1u1a schiustira di larve; le ninfe in breve rinsecchirono 

senza lra forn1arsi. Con ques ta prova era dimo trala l ' alta tossicità del-
J'in~ etlicida per tnlli gli stadi dell'insetto, comprese le ninfe in cui la 
r si ~ tenza agli insetticidi è - per 1nolte specie di insetti - granclis-
suua. 

2" PROVA - Fu rivoha a stabilire la <lose ottilna e la durata del 
lrallan1enlo necessarie e sufficienti per produrre una nlortalità certa e 
totale senza scinpìo di « Al/a». Con successive prove su pa~tite di fa-
gioli contenenti Tonchi in tutti. gli stadi, polei st~bilire che i fagioli di 
qualsiasi 'ari e tà debbono essere trattati per 72 ore con gr. 300 di 
«Al/ a » per ogni nietro cubo di rprodotto. L'« Al/ a», soprattutto se la 
Len1peralur~ è elevala, gassifica molto facilmente, p enetrando, dato il 
pec::.o pecifico dei suoi vapori , in tulla la massa dei fagioli e venendo 
tJnindi a contatto con tutti i parassiti che fa:a essi o in essi si trovano. 

3:1 PROVA. - Da una partita di fagioli fortemente attaccati dalP;j.. 
obtectus in tutti gli stadi, ho prelevato più can1pioni di 200 semi cia-
~runo tonchiali tutti in inodo che lo sperinodern1a si presentasse an-
cora perfettan1ente intatto ed integro (cioè con gli adulti non ancora 
fnorin citi e giacenti sotto al disch e tto inciso dalla larva prima della 
nin fo i ) ah·o i pochi (uno o crue) e n1inuti ssin1i forellini d ' ingresso 
d elle Jarve n eonate. Questi fagioli vennero posti in un boccale e tratlati 
con « A l/ a » n ella dose indicala, per sp eri1uentare e i vapori dell' inset-
ticida e rano capaci di raggiungere gli insetti (larve ninfe e adulti) an-
che quando sono protetti dallo sp_er111odern1a e da uno strato più o meno 
spe o di 1nateria cotiledonare. 

La 111ortaliLà risultò assoluta, come l'os ervazione prohungata per 
più ine i ha chiaramente dimostrato. 

Ilo ripelnto la stes:-a prova con fagioli chiusi in piccoli sacchetti 
di tela appo ila1nente falli, onde accertare se. i vapori d ell' insetticida 
pen tra' ano a ttraverso il tes uto e uccidevano i Tonchi che si trovavano 
n i f agioli. I ri u lt.ali sono seinpre sta ti positivi, la mortalità era com· 
pleta per tulli gli tacli clell ' insello. 

4/ Pnov A. - P er il caso specifico in cui occorresse disinfestare 
P~l·t i le . c~i fagioli de li nati alla se1nina, era n ecessario siperi1nentare se 
l 111 ~.eu1 ~1 da alterava, o peggio clin1inuiva, l~ facoltà germinativa clei 
"e1111 II fa\\ o a 11 ' 0 ] · · ] ·] · , · · · d · o • e · e ll po prove Cll germina ) l Jta ID germ1nalOIO e . lil VaS -,. 
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con numerose varietà di fagioli precedentemente t:rallati con l a dose 
norma le di « Alfa ». 

I rj sultati consegnhi sono esposti nelle seguenti tabelle: 
PROVE IN GERMINATOIO 

RISULTATI 
N. 

T nATTAì\IENTO V AnJET,\ nEI FAGIOLI germi· 11011 T e mpo di 
emi nati gcnni11. muffiti germ i11az. 

ore 

ALFA b innco p intto . 100 96 4 - 210 
o T ROLLO )) )) . 100 95 5 - 218 

,\ LF bianco· cli To cana . 100 96 1 3 125 
ONTROLLO )) )) 100 98 - 2 120 

,\ LFA dolico . . 100 100 - - 106 
ONTROLLO )) . . . . 100 98 - 2 106 

ALFA borlotto cl i Vigevano 100 97 1 2 187 
ONTROLLO )) )) 100 100 - - 186 

ALFA quarant ino giallo . 100 97 2 1 160 
NTRO L LO )) )) . 100 97 2 1 162 

,\ FA val cs ia . . . 100 98 - 2 204 
NTRO LLO )) . . 100 96 3 1 204 

ALFA c:11111 cJJ i 11 o . . . . 100 96 4 - 190 
N ROLLO )) 100 96 3 1 183 

ALF aquila . . . 100 100 - - 115 
NTR LLO )) . . . 100 99 1 - 110 

A FA fe nomeno . . . . 100 98 1 1 210 
ONTROLLO )) . . 100 97 - 3 208 

ALFA. bombone Lto . . . 100 99 l - 170 
NTR LLO ) ) . . 100 96 1 3 178 

PROVE IN VASO 

RISULTATI 
N. I 

Tn.\TTA;\1 E ·,.o VAnIET,\ DEI FAGIOLI germi· 11 <>n Tempo di 
semi nati ge rmin. m affi t i germinaz. 

ore 

LFA bo rl ouo di V i gevano ·100 99 1 - 8 .!0 
ì'\TR LL )) )) 100 97 2 1 9 

,\ LF,\ binn co d i To ·ca n a 100 99 1 - 16 
NTROLLO )) )) . 100 98 1 . 1 16 

ALFA qua rantin o g iallo . . 100 97 3 - 13 
OXTR LLO- )) )) 100 97 2 l 13 .!0 

,\LF:\ val es ia . . . 100 98 2 - 14 
CONTROLLO )) . . . 100 97 1 2 14 
:\ LFA Spagna hian co . . 100 98 1 1 15 

NTR LlO )) )) 100 99 1 - 15 
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È dunque evidenle che la facoltà germinativa non viene assoluta-
mente me11omata dal t.rattan1ento con l'« Alfa» come insetticida. Anzi 
pare che esso esalti l'~nergia germinativa e che i semi resistano poi me-
glio all'attacco delle muffe. I semi furono trattati sia con «Alfa» li-
quido lasciato gassificare in modo che solo i suoi vapori venissero a 
ronlatto con i fagioli, sia cpn 1aspersion.e d1rella del liquido evaporante 
!lni semi. 

Nè in un ca o nè nell'altro si ebbero variazioni o diminuzioni del 
polere germinalivo. 

5n PROVA. - Affinchè le qùalità commerciali ed alimentari dei fa-
gioli non vengano allerate, è necessario che i vapori dell'inselticida che 
permeano i semi, dopo il traltamenlo si allontanino rapidamente. Di-
faui ho sempre accertato che una semplice esposizione all'aria dopo il 
trattamento toglie a:i fagioli qualsiasi odore, e che il loro sapore non 
snbi .. ce alterazione alcuna. 

CONCLUSIONE 

In seguito aUe prove comp,iute ed ai rislÙtati ottenuti, mi pare op-
portuno ai fini di una disinfestazione ·integrale delle partite di fagioli e 
.dei magazzini di deposito e conservazione, consigliare il seguente me-
todo di lolla contro l'Acanthoscelides obtectus. 

Nei magazzini di conservazione - che devono avere porte e fine-
~ trc ben chiudibili al fine di evitare reinfestioni dall'esterno - dorpo 
una vigorosa pulizia ed una imJJiancatura accurata e_ totale a calce, si 
~ Ì "lemi il prodotlo, sia <la seme· che da alimentazione, alla rinfusa o in 
sacchi (la penetrazione dell'Alfa atlraverso il tessuto dei sacchi è già 
stata da me dimostrata (4)). In seguito, calcolata la cubatura del locale, 
si deve spruzzare sulle pareti e direttamente sui sacchi o sui fagioJi, 
l'On una comune pon11p1a irroratrice, l'« Al/et» in -d1<>se dJ. gr. 300 per 
metro cubo di ambiente: indi occorre tener ben chi uso il locale per 
ire giorni, Lamponando tutte le fessure con striscie di carta incollata. 
In questo modo i vapori di « Alfa», più pesanli dell'aria, agiranno ener-
gicamenle, 1penelrando anche nelrinterno dei sacchi, ed uccideranno 
i Tonchi in ogni stadio, dall'uovo all'adulto. 

_ !rascor i i 3 giorni, si apr.irà il locale, si arieggerà per 24 ore al 
ma-snno, paleggiando la· massa dei fagiuoli. 
' 11 loc~le in seguito va tenuto chiuso e protetto con la massima cura; 
e necc""" 'H'to l (] - ·-• e 1c 1nest·re e porte non abbiano pertugi e sconnessure 
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anzi ottima cosa sarebbe il munirle di reti metalliche a maglie molto· 
ottili. 

P er ottenere una disinfestazione integrale di tutti i fagioli, nonchè 
degli allrezzi e delle pareli del magazzino si deve computare l'intera 
cubatura dell ' ambiente, e non ·soltanto quella occupata dai fagioli. 
Poichè normalmente si calcola che i fagioli occupano il locale fino ad 
una metà deJJ'intera sua cubatura, il costo della disinfe~tazione con 
l'Alfa verrà a costare meno di una lira per quintale cli fagioli. Se però· 
i può 01perare in ambienti e con tal quantità di fagioli che riempiano 

pre ochè la totale cubatura degli stessi, il costo del trattamento sarà di 
circa la n1età, sempre compresa la spesa di niano d'opera inerente al-· 
J'operazione. 

P er i fagioli da seme è più economico e più pratico tenerli rinchiusi 
in damigiane cli vetro, o in recipienti comunque ben chiudibili, asper-
gendo dall' alto i fagioli con. mia normale dose di «Alfa ». Dopo 72 ore-
si arieggia il 1p·rodotto per una giornata e si rimette nel recipiente te-
n ncl o qu e Lo b en chiuso fino all'epoca della semina. 

La pratica di coprire con copertoni, magari impermeabili, la massa 
dei fagioli deposti in magazzino e disinfestare solo questo spazio, non 
mi pare razionale perchè in questo modo molti Tonchi potrebbero 
sfuggire all'azione tossica del fitofarmaco ·per reinfestare in seguito i 
fagioli e r ender e vano il precedente trattamento. 
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